
I
l  racconto di  una donna che 
spiega di essersi difesa dall’en-
nesima aggressione dopo anni 

di umiliazioni e il corpo del mari-
to martoriato dalle coltellate, al-
meno 50 ma forse ancora di più, 
finiscono ora all’esame dei magi-
strati  impegnati  nelle  indagini  
sul delitto di Forcella. Oggi Lucia 
Salemme, la 58enne che nella not-
te tra mercoledì e giovedì, nell’ap-
partamento di via Sant’Arcange-
lo a Baiano, ha ucciso il marito Ci-
ro Rapuano, garagista incensura-
to di un anno più vecchio, dovrà 
comparire  davanti  alla  giudice  
Alessandra Grammatica per l’u-
dienza di convalida dell’arresto. 
Sarà  assistita  dall’avvocato  Ric-
cardo Pinto.

In carcere la guardano a vista 
nel timore di un gesto inconsulto. 
Quando l’hanno portata in que-
stura, appariva in alcuni momen-
ti sollevata come se si fosse tolta 

un peso, in altri profondamente 
prostrata.  Agli  investigatori  Sa-
lemme  ha  raccontato  di  essere  
stata ferita con un coltello dal ma-
rito e di aver reagito, assassinan-
dolo. 

La  donna  ha  sottolineato  di  
aver subito  per anni  vessazioni  
senza aver mai trovato il coraggio 
di denunciare. La squadra mobile 

diretta da Giovanni Leuci l’ha ar-
restata con l’accusa di omicidio 
volontario.  Alla  base  di  questa  
ipotesi, soprattutto le numerosis-
sime coltellate inferte sul corpo 
della vittima. Il cadavere era in ca-
mera da letto, il volto rivolto sul 
cuscino e immerso in un lago di 
sangue,  con  ferite  anche  alla  
schiena.

Il numero di colpi ha indotto 
gli inquirenti (il pool Fasce deboli 
della Procura diretto dal procura-
tore aggiunto Raffaello Falcone) 
a  non configurare,  almeno non 
nella primissima fase, una legitti-
ma difesa sia pure con l’ipotesi di 
eccesso colposo. L’autopsia e l’in-
terrogatorio di Salemme, assisti-
ta dall’avvocato Riccardo Pinto,  
potranno contribuire ad aggiun-
gere ulteriori elementi alla rico-
struzione investigativa. 

Nell’abitazione la polizia ha rin-
venuto due coltelli di grosse di-
mensioni,  entrambi  sequestrati.  
Uno dei due, ha detto la donna, 
era nascosto dal marito sotto il cu-
scino. Rapuano, ha riferito Salem-
me, l’avrebbe aggredita al culmi-
ne di un litigio scatenato da ragio-
ni banali, diversità di vedute su 
un acquisto, ma in realtà precedu-
to nel tempo da altri episodi di mi-
nacce  e  violenze  ad  opera  del  
59enne garagista. In quel momen-
to, in casa dormivano una delle 
due figlie della coppia, di 30 anni, 
con la nipotina di sette. La bambi-
na, fortunatamente, non si è ac-
corta di quanto stava accadendo 
in quei momenti terribili. 
— D. D. P.

T Agenti di polizia nel palazzo dove è avvenuto il delitto

Oggi la convalida 
dell’arresto della moglie 
La donna ha riferito di aver 
reagito all’ennesima 
aggressione dell’uomo

Fondazione Salvatore
ad Accadia si parla
di agroalimentare

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«I
l settore agroalimentare è fon-
damentale per l’economia ita-
liana,  e  il  Mezzogiorno  rap-

presenta un’area di grande poten-
ziale.  Qui  si  concentrano  ricerca  
avanzata,  innovazione tecnologica 
e competenze specializzate che pos-
sono fare la differenza. Per sfruttare 
al meglio queste opportunità servo-
no tre ingredienti: formare adegua-
tamente i giovani, creare collabora-
zioni stabili tra università e impre-
se, e coinvolgere attivamente le isti-
tuzioni».  La  Fondazione  Salvatore  
introduce così l’iniziativa che stama-
ne vede ad Accadia (in provincia di 
Foggia) la XXI edizione del premio 
“Domenico, Gaetano e Giuliana Sal-
vatore” e il rinsaldarsi dell’alleanza 
con l’ateneo Federico II e il prestigio-
so Centro nazionale di ricerca Agri-
tech. Insieme hanno messo in piedi 
un convegno che tratterà  proprio  
de “Il  futuro  dell’agroalimentare”,  
con introduzioni e saluti dei profes-
sori Marco Salvatore e Franco Salva-
tore e del rettore Matteo Lorito.

Forcella, il marito ucciso
con cinquanta coltellate
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